LETTERE AL ‘QUOTIDIANO’ del Giovedì 5 Febbraio 2008

Egregio direttore, sono un operaio forestale della provincia di Cosenza e vorrei partecipare alla discussione nata dall' articolo di Adriano Mollo sul 'pozzo senza fondo' di cui sarebbero protagonisti i 'forestali', sperando anche che si continui a parlare su questo tema, e magari così schiarirci tutti bene le idee, noi 10 mila operai idraulico forestali, giornalisti come l'autore e anche tutti quei cittadini che continuano a credere ciecamente al 'luogo comune' in questione : i forestali sono assistiti statali. Per prima cosa sono inorridito dal fatto che ci sia qualcuno che 'urli' contro gli operai in genere e il signor Mollo dovrebbe essere consapevole che anche lui è un assistito dallo stato lavorando per un giornale che come tutti riceve enormi sussidi. 

Lei deve sapere che noi operai forestali siamo i primi a lottare giornalmente contro i nostri stessi dirigenti e sindacalisti  affinchè l' Afor diventi realmente produttiva e che ci sia riconosciuta una dignità che non abbiamo mai avuto. Lei pensi che mentre la provincia di Cosenza e tutta la Calabria affonda, gli operai sono in cassa integrazione, mentre continuano a chiedere di voler lavorare e questo sta succedendo ogni giorno; ora hanno interessato la protezione civile e l'esercito e i vigili del fuoco ma mi spieghi, costano di meno? I 'forestali' in cassa integrazione e la protezione civile, esercito etc... non costano di più, non è una doppia spesa? La colpa è dei 'forestali'?

Ci svegliamo la mattina alle 6 e torniamo a casa alle 16 come poche categorie ormai fanno usando ancora attrezzi manuali in un epoca così altamente tecnologizzata, non riceviamo i dispositivi antinfortunio da 3 anni e come ha ricordato un collega della Provincia di Reggio Calabria abbiamo un reddito annuo di 15 mila euro ( comprese le indennità di chilometraggio, mensa e attrezzi), ma lei si rende conto?

 Non sono 'i forestali che costano 300 milioni l'anno ma è l'assessorato al ramo che spende quella cifra per il comparto, ma anche noi stessi dipendenti ci chiediamo dove vanno tutti questi soldi e perchè il Mollo non va a chiederlo all'assessore invece di denigrare intenzionalmente e pregiudizialmente 'i forestali'?

 Conosco molto bene quasi tutte le zone dove operano i 'forestali' della provincia di Cosenza e così sono sicuro delle altre province: di tutti quei boschi e quelle meravigliose montagne che ci offrono salute, benessere, turismo e lavoro, posso illuminarla sul fatto che ogni singolo abete, pino, castagno, acero, cerro che lei vede è stato piantato e mantenuto dagli operai forestali che dagli anni 50' lavorano per l'ambiente, per non parlare delle opere di idraulica fluviale effettuata in quasi tutti i più sperduti posti della nostra Sila, Aspromonte e Pollino. Forse il sig. Mollo è troppo preso al pc con i numeri e gli schemi per rendersi conto di tutto ciò ma una cosa è certa e cioè che tutti vorremmo che non ci siano sprechi ne assistiti, un' Afor efficiente e un ambiente protetto, ma questo deve essere un obiettivo da raggiungere e non da distruggere!

Cordiali saluti,  Mario CS
